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LA SCONVOLGENTE DICHIARAZIONE | 
DEL NUOVO CAPO DELLA NASA 


. ‘GLI ALIENI 


e Í ESISTONO, 


PAROLA DI 
ASTRONAUTA' 


«I nostri calcoli statistici ci portano alla 
conclusione che nello spazio non siamo soli: 
gli extraterrestri ci tengono compagnia», 
dice Richard Truly. Le nuove mete 
dell'agenzia spaziale americana, dopo 

la tragedia del Challenger. «Il lato più 
affascinante del nostro lavoro è che non 
sappiamo mai fin dove arriveremo» 


di JACQUES LESINGE 


Il Parigi, luglio. 
N: si può sostenere che 
siamo soli nell’univer- 
so...». Affermazioni come questa, 
già sentite molte volte, hanno 
spesso l’aria di essere chiacchiere 
mondane, discorsi da salotto. Ma 
quando a farle è un personaggio 
come l'ammiraglio Richard Truly, 
l’ex astronauta nuovo capo della 
pres Rie 
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«I nostri calcoli statistici ci portano alla 
conclusione che nello spazio non siamo soli: 
gli extraterrestri ci tengono compagnia», 
dice Richard Truly. Le nuove mete 
dell'agenzia spaziale americana, dopo 

la tragedia del Challenger. «Il lato più 
affascinante del nostro lavoro è che non 
sappiamo mai fin dove arriveremo» 


di JACQUES LESINGE 
Il Parigi, luglio. 
N: si può sostenere che 
siamo soli nell’univer- 
s0...». Affermazioni come questa, 
già sentite molte volte, hanno 
spesso l’aria di essere chiacchiere 
mondane, discorsi da salotto. Ma 
quando a farle è un personaggio 
come l'ammiraglio Richard Truly, 
l'ex astronauta nuovo capo della 
Nasa, vanno prese sul serio. 
Truly, nel prestigioso Salone pa- 
rigino di Le Bourget, la rassegna 
aerospaziale più importante del 
mondo, ha dichiarato che gli ex- 
traterrestri probabilmente esisto- 
no davvero. «A forza di calcoli 
statistici arriviamo a questa con- 


clusione», ha aggiunto sorridendo. 
continua a pag. 16 


«IL NOSTRO FUTURO 
È TRA LE STELLE» 


Parigi. A sinistra, Richard Truly 
davanti allo stand délia Nasa al 
Salone del Bourget, la 
rassegna aerospaziale più 
importante del mondo. In alto, 
Truly quando era ancora 
astronauta. «Il nostro futuro», 
dice, «è tra le stelle». 
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segue da pag. 15 
i A Le Bourge! 
\ sa fresco d'incarico voleva soltan- 
to presentare al pubblico i tre 
astronauti che hanno conquistato 
la Luna vent'anni fa, il 20 luglio 


1969. I suoi rap] orti con la stam- 
2 “re” dara nitre. in- 


t il capo della Na- 


segue da pag. 15 f 
‘A Le Bourget il capo della Na- 
sa fresco d'incarico voleva soltan- 
to presentare al pubblico i tre 
astronauti che hanno conquistato 
la Luna vent'anni fa, il 20 luglio 
1969. I suoi rapporti con la stam- 
pa non dovevano andare oltre. In- 
vece, per la prima volta dopo la 
sua nomina, Richard Truly ha ac- 
cettato di incontrarci in un picco- 
lo ufficio tutto bianco, nello 

stand a stelle e strisce. 

Subito l'ammiraglio ci riserva 
una sorpresa: l’uomo che dirige la f 
conquista dello spazio made in 
Usa si dimostra squisitamente 
gentile, i due voli nei cieli dell’u- 
niverso non gli hanno fatto girare 
la testa. Truly infatti è stato un 
esperto astronauta, ma non ha 
camminato sulla Luna. Per que- 
sto la storia non si è impossessata 
del suo nome. L’ammiraglio, in 
ogni caso, non se ne preoccupa 
affatto. Con una modestia venata 
di humour anglosassone, alla do- 
manda: «A proposito, chi è lei?», 
risponde semplicemente: «Ri- 
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